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Negli Stati Uniti è boom dei senzatetto
di Marco Santopadre

Pagine Esteri, 27 giugno 2023 – Negli Stati Uniti il numero degli 
homeless è sempre stato abbastanza elevato, tanto che in molte città da 
sempre esistono enormi baraccopoli che ospitano chi non può 
permettersi un’abitazione.

Ma negli ultimi anni il fenomeno ha assunto dimensioni sempre 
maggiori, con un aumento del numero dei senzatetto generalizzato nel 
territorio e particolarmente evidente in alcuni territori. Tra le grandi 
città quelle maggiormente coinvolte sarebbero Chicago, Miami, Boston e 
Phoenix.
Secondo una ricerca portata avanti dal Wall Street Journal, che ha 
confrontato i rapporti di circa 150 enti, istituzioni e fondazioni che si 
occupano del fenomeno, oltre un centinaio di centri urbani del paese nel 
2023 ha registrato un serio aumento dei senzatetto rispetto allo stesso 
periodo degli anni precedenti.

Secondo il quotidiano, l’aumento rispetto al 2022 sarebbe del 9% e 
invece del 13% rispetto al 2020.

La tendenza all’aumento è stata rilevata anche dal “Dipartimento per 
gli alloggi e lo sviluppo urbano degli Stati Uniti” – Housing 
and Urban Development (HUD) – che nel gennaio scorso ha 
pubblicato il suo primo rapporto, frutto di un lavoro di ricerca durato 
due anni. Per ora si tratta di una stima, per quanto particolareggiata, 
basata su una serie di dati preliminari raccolti in tutto il paese.

Alla fine dell’anno è prevista la pubblicazione di risultati più accurati 
grazie ai dati provenienti da alcune aree e città importanti. La stima 
finale sulla situazione nel paese dipenderà in gran parte dai dati 
provenienti dalla città di New York e dalla contea di Los Angeles, che lo 
scorso anno hanno registrato il numero di senzatetto più elevato e che 
quest’anno non hanno ancora trasmesso i conteggi aggiornati.

L’impennata del numero di homeless ha diverse cause. Da una parte 

https://pagineesteri.it/2023/04/21/mondo/stati-uniti-uccisioni-di-massa-a-ritmo-di-record-nel-2023-un-attacco-a-settimana/
https://www.wsj.com/articles/homeless-numbers-rise-in-u-s-cities-fd59bc7b
https://www.huduser.gov/portal/datasets/ahar.html
https://www.huduser.gov/portal/datasets/ahar.html
https://www.huduser.gov/portal/datasets/ahar.html
https://www.huduser.gov/portal/datasets/ahar.html


l’aumento, soprattutto nell’ultimo anno, dei costi delle abitazioni e delle 
utenze.

In un settore – la contea di Maricopa – nell’area metropolitana di 
Phoenix (in Arizona), ad esempio, un’associazione governativa locale 
citata dal Wall Street Journal afferma che dal 2017 al 2022 gli affitti degli 
appartamenti sono aumentati mediamente del 68%. 
Contemporaneamente, il numero dei senzatetto avrebbe subito 
un’impennata del 7%.

Evoluzione del numero dei senzatetto negli Stati Uniti

A pesare sull’aggravamento del fenomeno anche la cancellazione di 
alcune misure di assistenza alle persone a basso reddito varate durante 
gli anni della pandemia di Covid19 che sono state recentemente sospese. 
Tra queste l’Eviction Bill, il provvedimento che vietava gli sfratti (almeno 
nella maggior parte dei casi) durante l’emergenza sanitaria. Dopo 
quattro rinnovi, il 31 luglio del 2021 il provvedimento federale non è 
stato più rinnovato dall’amministrazione di Joe Biden visto il disaccordo 
della maggioranza del Congresso. Molte delle persone sfrattate dopo la 
fine della moratoria non riescono a trovare una sistemazione a prezzi 
accessibili e vanno quindi a ingrossare il già consistente esercito degli 
homeless.

Il Dipartimento per l’edilizia abitativa e lo sviluppo urbano ha stimato 
che all’inizio del 2022 c’erano negli Stati Uniti circa 582.500 persone 



senza fissa dimora. La cifra cresce a 1 milione di persone se si includono 
tutti coloro che, anche solo momentaneamente e per un breve periodo, 
non hanno potuto contare su un alloggio.

Ma si tratta di una stima approssimativa che tiene conto soprattutto 
delle persone che usufruiscono dei rifugi messi a disposizioni da entità 
pubbliche, fondazioni e associazioni private ed organizzazioni religiose. 
Coloro che dormono in strada sono molto più difficili da censire e in gran 
parte, quindi, non rientrano negli studi.

In alcuni casi, però, l’aumento dei numeri è dovuto in parte anche 
all’affinamento delle tecniche di censimento. In particolare il WSJ cita il 
caso della contea di San Diego che quest’anno ha censito più di 10 mila 
senzatetto. L’aumento – del 22% rispetto all’anno scorso – è dovuto in 
parte al primo conteggio dei senza fissa dimora accampati nelle 
proprietà delle aziende di trasporto statale, compresi i cavalcavia. Ad 
ogni modo, anche senza questo aggiornamento, l’aumento sarebbe in un 
anno comunque del 14%.

Una parte consistente dei senzatetto soffrono di problemi di salute 
mentale oppure di dipendenze da alcool e stupefacenti. La rapida 
diffusione del fentanyl e di altri oppioidi incide molto sulla perdita del 
lavoro e della casa. Una parte degli homeless, poi, è rappresentata da 
immigrati appena giunti nel paese, anche richiedenti asilo, oppure da 
immigrati residenti nel paese da molti anni e che a causa della crisi 
economica scatenata dalla pandemia o dei forti aumenti del costo della 
vita dell’ultimo anno hanno perduto il lavoro o l’alloggio.



Una parte delle persone che rimangono senza casa riescono a usufruire 
dei voucher messi a disposizione dal governo federale e dai governi 
locali, ma solo in pochi casi queste sovvenzioni permettono agli homeless 
di trovare una sistemazione stabile.

I voucher e le sovvenzioni a tempo costano alle casse comunali e statali 
un forte esborso, che comunque riduce in minima parte un problema di 
carattere strutturale in un paese dove il libero mercato immobiliare la fa 
da padrone.

Ad esempio solo la California, negli ultimi quattro anni, ha speso ben 17 
miliardi di dollari per cercare di contrastare il fenomeno, ottenendo però 
scarsi risultati. Il numero di senzatetto in California è infatti 
cresciuto di circa il 50% tra il 2014 e il 2022. Lo stato, che rappresenta il 
12% della popolazione statunitense, ospita circa 115.000 senzatetto, 
secondo i dati federali e statali dell’ultimo anno, ed ha anche gli affitti e i 
prezzi medi delle case più alti degli Stati Uniti.

Secondo uno studio basato su migliaia di interviste, mediamente la 
popolazione homeless della California ha 47 anni, anche se la metà delle 
persone che non hanno un alloggio fisso supera i 50 anni. Le minoranze 
sono sovrarappresentate: i “latinos” sono il 35%, i neri sono il 26 e i 
nativi americani il 12%. Il 72% delle persone intervistate ha raccontato di 
aver subito un qualche tipo di violenza fisica nel corso della propria vita.
Per di più, una serie di leggi e di ordinanze locali varate negli ultimi 
decenni contribuiscono a criminalizzare i senzatetto allo scopo di 
limitarne la visibilità in nome della difesa del decoro urbano, più che di 
risolvere il problema.

Persone che non hanno i soldi per permettersi un affitto ricevono multe 
perché dormono in posti proibiti e non potendo pagare a volte finiscono 
addirittura in carcere, o accumulano debiti di migliaia di dollari che 
contribuiscono a trasformare in permanente una condizione – l’assenza 
di una dimora fissa – che a volte ha carattere momentaneo.

Per questo circa 120 organizzazioni operanti in cinque diversi stati 
dell’Unione stanno appoggiando una legge che si propone di tutelare i 
diritti civili degli homeless, basata su una vera e propria Carta dei 
diritti dei senzatetto. La legge è stata approvata in alcuni stati – 
Illinois, Connecticut e Rhode Island – ed è in discussione in altri e si 
spera che presto possa approdare al Congresso federale. – Pagine Esteri
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